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La “Community della zappa”
C’è chi, come i pastori Davide e Daniela, usano il pc
per avere informazioni tecniche, e chi, come Stefano,
viticoltore della Valpolicella, vende in internet le sue
bottiglie di Amarone, mentre Sara, allevatrice, si
attrezza per presentare on line i suoi prodotti:
immagini di una quotidianità in cui i giovani agricoltori
sono sempre più high tech. E se di piattaforme online
ce ne sono a centinaia, ora nell’universo della rete ne
arriva una ad hoc, la “Community della zappa”, che
metterà in contatto 2.000 giovani agricoltori, grazie ad
un sistema di consultazione per giovani imprenditori,
promosso dall’Assessorato all’Agricoltura della Regione
Veneto (su www.piave.veneto.it).

I fondi Ocm per la promozione nei Paesi Bric
È una pioggia di euro, come accade da anni, quella arrivata dai fondi dell’Ocm per la promozione del
vino italiano nei Paesi Terzi, per i progetti sulla quota nazionale, per un totale di 30,6 milioni di euro, di
cui 8,9 milioni di euro per i progetti per la campagna 2012/2013, oltre ai 19,7 milioni di euro per la
seconda annualità dei progetti finanziati dalla campagna 2011/2012, ed ai 2 per la terza annualità di
quelli finanziati dalla campagna 2010/2011. Progetti ai quali i privati, ricordiamolo, devono partecipare
con una spesa di almeno il 50%. Ma dove si sono orientati gli investimenti, e in che tipologie di azione?
Lo abbiamo chiesto a Silvana Ballotta, alla guida di “Business Strategies” di Firenze, studio specializzato
nel supporto per l’internazionalizzazione delle imprese. “Come destinazione, i Paesi Bric (Brasile,
Russia, India e Cina, ndr), sono stati presi d’assalto, con la Cina in particolare, che oggi rappresenta un
po’ quello che sono stati gli Usa negli anni ’70 (e che, non a caso, secondo molti studi internazionali
sarà presto il mercato leader nel mondo per il vino, ndr). E gli Usa stessi, insieme al Canada, sono
comunque ben presenti come destinazioni dei progetti. In conseguenza della scelta del Paese obiettivo,
e quindi soprattutto nei mercati emergenti per il vino, le azioni di promozione più gettonate sono
quelle di educazione al vino, che consentono a culture lontane dalle nostre di iniziare a capire, o di
capire meglio, cosa c’è nel (ed intorno) al bicchiere”. Azioni di educazione che vanno dalle semplici
istruzioni su come leggere le etichette, anche per combattere il fenomeno della contraffazione e
dell’enopirateria, ai classici tasting guidati, incontri b2b e iniziative di incoming sui territori. Ma i
progetti Ocm ammessi al finanziamento hanno anche premiato quel modo di agire da tanti auspicato,
ma spesso disatteso, ovvero di vedere grandi e piccole realtà del vino camminare insieme, come spiega
ancora Silvana Ballotta: “nei criteri di priorità, sono state premiate le aggregazioni tra più realtà, e
soprattutto quelle che hanno visto grandi cantine lavorare insieme con realtà medie, piccole e
piccolissime per fatturato e numero di dipendenti”.

A Montalcino torna il sereno
La notizia dello “sfregio” al Brunello di Montalcino
di Gianfranco Soldera, con la distruzione di sei
annate (2007-2012) di uno dei vini simbolo del
Belpaese, ha fatto il giro del mondo. Giornali e
blogger hanno riportato notizie e indiscrezioni, e
fatto congetture più o meno fondate. Si è parlato
prima di “mafia” (o di metodi mafiosi), quindi di
“vendetta” da parte di qualche azienda rimasta
scottata dalla vicenda “Brunellopoli”, e invece, alla
fine, la soluzione sembra essere molto più
semplice, persino banale. Un ex dipendente,
licenziato dopo esser venuto ai ferri corti con
Gianfranco Soldera, ha pensato di vendicarsi così,
“uccidendo” un simbolo e provocando un danno
di milioni di euro a Case Basse. Una vendetta sì,
ma personale, niente mafia, nessun complotto a
Montalcino ...

Il “killer” del Brunello è un ex dipendente
Né mafia, né vendetta tra produttori: a distruggere le sei annate (dalla
2007 alla 2012) di Brunello di Montalcino dell’azienda della famiglia
Soldera, Case Basse, versando 626 ettolitri di vino nelle fogne,
sarebbe stato un ex dipendente, Andrea Di Gisi. Alla base dei reati
contestatigli, violazione di domicilio aggravata e sabotaggio aziendale
aggravato, al termine delle indagini dei Carabinieri di Siena e di
Montalcino, coordinate dalla Procura di Siena, i cui risultati sono stati
resi pubblici oggi nella conferenza stampa andata in scena al Comando
dei Carabinieri di Siena, ci sarebbe uno screzio tra l’ex dipendente e
lo stesso Gianfranco Soldera, che qualche mese fa aveva portato al
licenziamento di Di Gisi, che avrebbe agito quindi per vendetta
personale. Ad incastrarlo, come spiega il Sostituto Procuratore della
Procura di Siena Aldo Natalini, “il fatto che chiunque abbia agito
doveva conoscere bene l’azienda, sapere gli orari del custode ed
essere a conoscenza dell’assenza di videosorveglianza. Poi ci sono i
tabulati telefonici, un’intercettazione ambientale che lascia pochi
dubbi, e i pantaloni, ancora impregnati di vino, rinvenuti durante la
perquisizione nella casa di Di Gisi”.

Allarme allergie alimentari
Fra cene degli auguri, “cenini”, cenoni e
quant’altro, il periodo natalizio non risparmia gli
italiani a tavola che a breve inizieranno la battaglia
con forchetta e coltello alla mano, ma l’agguato è
sempre dietro l’angolo, veri e propri rischi che si
posso incorrere in queste occasioni, come le
reazioni gravi alle allergie alimentari in aumento
del 3% ogni anno, e di cui soffre l’8% degli italiani
in età pediatrica e il 3% della popolazione adulta.
Gli alimenti più pericolosi? La frutta a guscio e i
crostacei.

Bottura & Costa: da poppa a prua, solidarietà per l’Emilia
Piatti d’autore con un “pizzico” di solidarietà: per le feste tutti sotto coperta per il Gala di Natale e
Capodanno sulle navi Costa Crociere nel Mediterraneo e a Dubai, con “Vieni in Italia con me”, il menu
stellato firmato dallo chef numero uno del Belpaese, Massimo Bottura, e un pensiero per l’Emilia, sua
terra d’origine, da dove arrivano molti degli ingredienti che delizieranno il palato dei 20.000 ospiti a
bordo, per dare una spinta alle produzioni locali, messe a dura prova dal sisma del maggio 2012. Parola
d’ordine da poppa a prua? Bontà, nel piatto e nel cuore.

“In un momento di crisi come quello
che stiamo vivendo, bisogna
rimettere al centro il prodotto, la
qualità e la salubrità, a partire dal
biologico. E il vino ne deve tener

conto,  puntando, per il futuro, sul
suo cuore antico, sul passato e sulla
tradizione”. Così il professor Enrico
Finzi, sociologo dei consumi e
presidente di AstraRicerche. 
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